
 

 

 

Riflessione sulla Parola di Dio della IV  Domenica di Avvento  

Libro del Profeta Isaia 16,1-5  Isaia disse: “Quando sarà estinto il tiranno e finita la 

devastazione, scomparso il distruttore della regione, allora sarà stabilito un trono sulla 

mansuetudine, vi siederà con tutta fedeltà, nella tenda di Davide, un giudice sollecito del 

diritto e pronto alla giustizia”.  

Prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicesi 3,11-4,2 Fratelli, il Signore vi faccia 

crescere e sovrabbondare nell’amore fra voi e verso tutti per rendere saldi i vostri cuori 

alla venuta del Signore nostro Gesù Cristo con tutti i santi.  

Vangelo secondo Marco  11,1-11  Quelli che precedevano e quelli che seguivano, 

gridavano: “Osanna! Benedetto colui che viene nel nome del Signore! Benedetto il Regno 

che viene, del nostro padre Davide! Osanna nel più alto dei cieli!”.  

 

L’altra domenica abbiamo ascoltato Giovanni Battista che diceva: 

“Cambiate vita, cambiate il vostro modo di pensare e di agire, orientate il vostro 

cuore verso ciò che sta per manifestarsi: quel Regno di Dio che da tanto tempo 

aspettiamo, ecco: è vicino! Manca poco!”.  

Oggi invece sentiamo che molte persone nei pressi di Gerusalemme 

dicono: “Ecco, il regno di Dio è qui! È adesso! Anzi è questa persona che viene: è 

Gesù di Nazareth! Inizierà un regno nuovo, un regno stabile e giusto. Dio ce lo ha 

mandato perché lo aveva promesso tanti secoli fa al grande re Davide. Ora è qui 

con noi! Lodiamo il nostro Dio perché è un Dio fedele e buono. È Lui solo che può 

salvarci!”. Questo è il significato delle parole che abbiamo ascoltato nel Vangelo: 

“Osanna! Benedetto colui che viene nel nome del Signore! Benedetto il Regno 

che viene, del nostro padre Davide! Osanna nel più alto dei cieli!”.   

E queste parole sono state accompagnate da gesti di gioia e di onore: 

molti stendevano i propri mantelli sulla strada, altri delle fronde tagliate nei 

campi, gli amici più vicini a Gesù hanno messo i propri mantelli su un asinello 

prima di far salire Gesù. Anzi, proprio questo asino ha una parte molto 

importante: infatti  Gesù che l’ha voluto con determinazione, ha mandato a 

prenderlo proprio per salirci sopra per un tratto di strada, poi l’avrebbe 

rimandato ai suoi proprietari. Lui, il Signore del mondo, Colui che ha creato tutto 

e può dire che tutto è suo, oggi dice di aver bisogno di un asino ma riconosce 



onestamente che questo asino appartiene ai suoi padroni e Gesù rispetta questo 

diritto di proprietà.  Ha bisogno di quell’asino per dare un segno chiaro: imitare 

gli antichi re che non erano re guerrieri ma, invece dei cavalli che formavano i 

reparti di cavalleria, usavano l’asino: inutile per la guerra ma molto utile per il 

trasporto di pesi e di persone, utile per viaggiare da un posto all’altro. Possiamo 

dire che anche l’asino è un simbolo della pace, come l’ulivo, come la colomba.  

In questa scena di Gesù che entra in Gerusalemme c’è la sostanza del 

regno che Gesù ha portato sulla terra. C’è la gioia dei discepoli e degli altri che 

casualmente erano lì di passaggio (probabilmente non si trattava di una grande 

folla), c’è la presenza di Gesù che è accolto e non rifiutato, c’è la presenza di un 

uomo come il cieco di Gerico che Gesù aveva appena guarito e poi si era messo a 

seguirlo, c’è la speranza di un futuro migliore che ha dimenticato la violenza e 

l’oppressione, soprattutto c’è il riconoscimento della fedeltà del Dio dei padri che 

aveva fatto le sue promesse ad Abramo, a Davide, ai profeti ed ora si stanno 

attuando.  

È  vero che poco dopo Gesù incontrerà delle persone che criticheranno 

tutto questo, perché le polemiche non finiscono mai, anzi noi sappiamo che 

questo è anche l’inizio della sofferenza di Gesù che poi verrà condannato alla 

morte di croce. Ma sappiamo pure che anche sulla croce Gesù farà prevalere 

l’amore sull’odio e la violenza, e dopo tre giorni risorgerà dalla morte. Questo è 

il vero regno che Gesù è venuto ad inaugurare: il regno della vita che prevale 

sulla morte, il regno della gioia e della festa che prevale sulla tristezza  e la noia, 

il regno della pace che prevale su ogni guerra e violenza, il regno della giustizia 

che prevale su ogni forma di sopraffazione e oppressione.  

Ogni volta che compiamo un gesto di vita, di amore, di pace, di gioia è 

un mattone nuovo nella costruzione di questo grande regno che avrà un futuro 

eterno. Non pensiamo allora a futuri cambiamenti e rivoluzioni, possibili periodi 

di pace dove tutti staranno più comodi e tranquilli. Il regno di Dio è qui, se lo 

vogliamo costruire e collaborare possiamo farlo oggi, qui, subito con la 

consapevolezza e il desiderio di conoscere e amare Gesù che è il centro di questo 

regno. 

                   *      *      * 

Domenica 3 dicembre: Giornata mondiale delle persone con 
disabilità  

 



VITA DELLA COMUNITÀ 
 

 

Dopo le celebrazioni di sabato 2 e domenica 3 dicembre sarà 
possibile acquistare i panettoni di Natale. Il ricavato sarà devoluto 
all’Associazione “LA GOCCIA” di Lecco per sostenere progetti di solidarietà. 

 
Sabato 2 dicembre: Oratorio aperto con animazione a Beata Vergine 
Dalle 14,30 alla 17,30  
 

FAREMO L’ALBERO DI NATALE E IL PRESEPE 

 
Domenica 3 dicembre alle ore 10: la s. Messa sarà animata dal coretto ei 
bambini. Sono invitati in modo particolare tutti i bambini e le bambine della II 
Primaria 
 
Ore 15-17 LABORATORIO DI NATALE per bambini e ragazzi  in oratorio a  

Beata Vergine Assunta 

Lunedì 4:  Scuola della Parola adolescenti a Germanedo 

 
AVVENTO DI CARITÀ Vogliamo dare un segno della nostra vicinanza ai poveri  
nel tempo dell’Avvento, che ci prepara al Natale di Gesù, dono del Padre al 
mondo intero. Nelle domeniche di Avvento partecipiamo all’Eucaristia 
domenicale portando cibo o altri prodotti utili alla persona o alla famiglia. Ciò che 
verrà raccolto sarà consegnato alla Caritas parrocchiale per la ridistribuzione a 
famiglie della comunità che ne hanno bisogno 

Domenica prossima 10  dicembre portiamo alimenti vari:  merendine per 
bambini. Succhi di frutta, the e bevande varie, zucchero, sale, caffè, ecc. 

   

Davanti all’altare sarà posto un cesto dove porre i doni che verranno 
offerti. Noi che veniamo all’altare per nutrirci spiritualmente di Cristo portiamo 
all’altare un po’ di cibo da condividere con lo  stesso Cristo che vive nei poveri.  

 

Questa settimana tutti gli incontri di catechesi sono sospesi 

 

Venerdì 15 dicembre:  Veglia di preghiera in chiesa a san Lorenzo.  

Per tutta la comunità ma l’invito è rivolto in particolare ai membri 

del Consiglio pastorale e della Comunità educante 

Per gli altri appuntamenti del tempo di Natale vedi foglio in bacheca 



CALENDARIO SETTIMANALE  2 dicembre – 10 dicembre 2023 

   San Lorenzo  Beata Vergine Assunta 
Sabato 2 dicembre     Caterina d’Alessandria, vergine e martire    Rosso 

 

Ore 18,00: S Messa Morello (Def Artusi 

Stefano ) 

Ore 16,45: S. Messa Morello (Def Giovanni e 

Eugenia Crimella, def Goretti Natale e 

Invernizzi Teodora)  

Domenica 3 dicembre  2023   IV  DI AVVENTO     Morello    
Ore 10,00: S. Messa (def Lino Locatelli e 

Combi Maria Rosa, def Aldo Carozzi, def 

Giuseppe Gerosa e Francesco Mauro 

Gilardi)  
  

Ore 8,00: S. Messa  (Per il popolo di Dio )  

 

Ore 18,00: S. Messa ( Def Tenderini Giorgio, 

def Ambrogio e Andreina Invernizzi)  

Lunedì 4 dicembre    S. Giovanni Damasceno, sacerdote e dottore della Chiesa     Bianco 

  Ore 17,30: S. Messa( def Dino Scola)  

Martedì  5  dicembre    Feria   Morello 

Ore 17,30: S. Messa (def don Alfredo Comi)  

Mercoledì 6  dicembre         S. Nicola, vescovo     Bianco 

  

 

Ore 17,30: S. Messa solenne vigiliare di s. 

Ambrogio (Def Carla e Ettore Invernizzi ) 

Giovedì 30  novembre    S. AMBROGIO, VESCOVO E DOTTORE DELLA CHIESA 

Patrono della S. Chiesa Ambrosiana e della Città di Milano     Bianco 

Ore 18,00: S. Messa vigiliare (Def ) Ore 16,45: S. Messa vigiliare 

Venerdì 8  dicembre    IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA B. V. MARIA   Bianco 

Ore 10,00 S. Messa  Ore 8,00: S. Messa (Def Giuseppe e 

Antonietta Invernizzi) 

Ore 18,00: S. Messa (def. Luigi Casalone)   

Sabato 9 dicembre     S. Siro, vescovo         

Ore 18,00: S Messa  (Def Franco e 

Guglielmo,  fam Acquistapace e fam Paroli) 
Ore 16,45: S. Messa Morello (Def )  

Domenica 10  dicembre   2023   V DI AVVENTO     Morello 

 

Ore 10,00: S. Messa( def ) 
  

Ore 8,00: S. Messa ( per il popolo di Dio)  

 

Ore 18,00: S. Messa(Def Carlo e Pinuccia, 

Luisa Molteni, def Invernizzi Fortunato, 

Ticozzi Agnese, Seghezzi Luigia, Invernizzi 

Ferdinando e Carlo ) 

Lieti aspettiamo la tua venuta: vieni, Gesù Signore!  
Tu che esisti da prima dei tempi ti sei degnato di farti mortale con noi.  
Attendiamo che ti riveli nella tua gloria, Gesù salvatore!  
Conservaci  senza peccato per il giorno della tua venuta. 


